
Alla fine di un anno di intensi
lavori di restauro e di ristruttura-
zione, la Città recupera a uso pub-
blico tutti i fabbricati contigui al
palazzo centrale dell'ex-Monte di
Pietà, già aperto il 21 gennaio
2001.

Castelfranco Veneto disporrà
così di spazi e servizi che insieme
a quelli attualmente già disponibi-
li, completano la nostra Biblioteca
e la collocano a un livello di eccel-
lenza in ambito regionale e nazio-
nale.

I nuovi spazi sono costituiti da:
- Biblioteca ragazzi (dai 2 ai 14

anni) del tutto nuova, dotata di
un originale e gradevole arredo,
di migliaia di libri, di uno spa-
zio ludoteca, di tre postazioni
multimediali, in cui saranno
continue le occasioni di anima-
zioni e attività.

- Una nuova sala di lettura e
studio con 50 posti, allestita
nell'ampio e accogliente sotto-
tetto del Palazzo Centrale.

- Una Mediateca, ricca di centi-
naia di film e documentazioni
in dvd e vhs disponibili al pre-
stito e una sala di studio riser-
vata, nella quale verranno espo-
sti, in appositi scaffali chiusi, i

2000 volumi della Biblioteca

appartenuta all'on. Domenico

Sartor, Deputato della Costi-
tuente e più volte sindaco di
Castelfranco Veneto, donata dai
suoi famigliari alla nostra Città.

- Una nuova sala riunioni (circa
50 posti) intitolata a Pacifico

Guidolin, fondatore dell'Uni-
versità Popolare a Castelfranco
Veneto, e attrezzata con sistema
di videoproiezione e videocon-
ferenza, impianto di diffusione
musicale e tv satellitare è stata
allestita nell'ala Ovest.

- Uno spazio-caffè e lettura dei
quotidiani, che la Biblioteca
acquista ogni giorno, sarà dis-
ponibile a giovani, adulti e
anziani in una sala posta al
pianterreno del palazzo centra-
le, con accesso immediato da
piazza Duomo. Dall'atrio, si
accede poi alla Corte Interna,
ombreggiata da due alberi
monumentali, riqualificata
nella pavimentazione e nell'il-
luminazione, luogo ideale per
una pausa rilassante, e per l'al-
lestimento di eventi culturali
nella bella stagione.

- Infine, un nuovo magazzino-

deposito climatizzato, con
scaffali compatti su binario
automatizzato (circa 2.500
metri di ripiani), ospita tutto il
ricco patrimonio della Bibliote-
ca Comunale, gestito in moda-
lità informatica e accessibile
attraverso il sito Internet
www.bibliotecacastelfrancove-
neto.tv.it. 
Un grazie sentito va a tutti

coloro che a vario titolo si sono
adoperati con grande impegno e
professionalità per giungere a que-
sto risultato nei tempi programma-
ti, in primis i progettisti dello staff
dell'ing. Sebastiano Favaro, le
imprese che hanno lavorato e il
Settore Lavori Pubblici che ha
seguito le varie fasi.

Un grazie particolare rivolgo
all'Associazione "La Scuola del
Fare" e a tutti gli operatori della
Biblioteca: senza il loro lavoro, a
volte nascosto e perciò sconosciu-
to a qualcuno, non potremmo offri-
re alla nostra Città, ma anche alle
Biblioteche collegate, un servizio
di così alta qualità.

Per informazioni rivolgersi a :
Biblioteca Comunale

Piazza San Liberale, 31033 Castel-
franco Veneto (TV) - Tel. 0423
735690 (centralino) - fax 0423
735688 - info@bibliotecacastel-
francoveneto.tv.it - www.bibliote-
cacastelfrancoveneto.tv.it.
Orario di apertura: mattino: mer-
coledì e venerdì 9.15-12.00, saba-
to 8.30-13.00
pomeriggio: dal lunedì al venerdì,
14.15-19.00.

Biblioteca Ragazzi

Vicolo dell'Abaco, 31033 Castel-
franco Veneto (TV) - Tel. 0423
735691 - fax 0423 735655 - ragaz-
zi@bibliotecacastelfrancoveneto.t
v.it.
Orario di apertura: pomeriggio:
dal lunedì al venerdì, 14.00-19.00.
Su prenotazione: servizi di visita
guidata, animazioni e laboratori.

Chiusure: Capodanno, Epifa-
nia, Pasqua, Lunedì di Pasqua, 15
agosto, 8, 25, 26 e 31 dicembre,
festività nazionali e del patrono (S.
Liberale 27 aprile).

Ci troviamo 

in biblioteca?
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L’assessore alla Cultura,

Turismo e Pubblica Istruzione

Marilena Palleva

Il nuovo spazio 

della Biblioteca ragazzi.

Il Sindaco taglia il nastro 

con bambini e autorità.
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Un accordo con l'Ammini-
strazione Comunale,
siglato nel 2002 e concre-

tizzato in poco più di un anno, ha
visto realizzarsi un obiettivo di
grande valenza per la nostra Città.

Il Comune era proprietario di
un immobile singolare, lungo
Via Castellana, sede dell'ex Uffi-
cio Postale di Treville, divenuto
negli ultimi anni un magazzino.
Il Coro Val Canzoi ne ha capito
la potenzialità, lo ha pensato
come sede per la sua attività ed
ha presentato all'Amministrazio-
ne Comunale la sua proposta.

Un accordo positivo per il
Comune, proprietario dell'im-
mobile, che vede recuperato e
valorizzato un edificio ormai in
degrado, ridotto a deposito delle
"carte", e importante per il Coro
che ha realizzato il sogno lungo
quarant'anni - la sua età! - di avere
una sede stabile.

C'è stata una ristrutturazione
attenta e rispettosa della tradizio-
ne, con tutti gli impianti a norma,
finiture di pregio e la tinteggiatu-
ra esterna che ripropone i colori
originali, in ottemperanza alle
prescrizioni della Sovrintendenza.

Il Coro Val Canzoi è assai
conosciuto a Castelfranco per la
sua presenza nel tessuto cittadino,
sempre presente in occasioni di
feste importanti, di momenti par-
ticolari in cui tradizione e cultura
si fondono integrandosi.

Ricordiamo, tra gli ultimi, lo
spettacolo multimediale "O Sante
o Peccatrici", in collaborazione
con la Commissiona Pari Oppor-
tunità e il Circolo Fotografico "El
Pavejon".

Ma il Gruppo si è fatto sempre
apprezzare anche fuori Città, rag-
giungendo mete geografiche sem-
pre più lontane e mete artistiche

Il Coro Val Canzoi 

“Bepi Cocco” trova casa
sempre più ambite e qualificanti.

L'ultima in ordine di tempo è la
partecipazione al Concorso
Regionale di composizione e
armonizzazione di canto corale
tenutosi a Verona dove, dopo una
selezione ad alto livello, ha otte-

nuto il 2° premio per la compo-
sizione e addirittura il 1° per l'ar-
monizzazione.

È questo un modo per porta-
re il nome della nostra Città
fuori Castelfranco, facendone
conoscere i molti aspetti positi-
vi che a volte sfuggono anche a
chi vi abita.

L'inaugurazione della nuova
sede (cui si riferiscono le foto)
ha avuto luogo Domenica 31
Ottobre 2004; l'entusiastica e
folta partecipazione di Treville-
si e non, è stata l'ennesima con-

ferma di quanto questo Gruppo sia
amato e apprezzato.

"È un risultato straordinario -
ha commentato il Sindaco Maria
Gomierato davanti alla sede - che
premia la volontà e la convinzio-
ne di tutti, ma anche la bontà di un
progetto al quale auguriamo un
futuro di grandi soddisfazioni". 

Il taglio del nastro prima dell'ingresso

nella nuova sede.

Il Coro durante un'esibizione nella nuova sede.
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Palio del Castel d’Amore 2004 
San Giorgio-Borgo Padova conquista 

il Palio del Castel d'Amore 2004

Anche quest'anno è tornato il
Palio di Castelfranco Veneto giun-
to ormai alla sua ottava edizione.

Nel primo weekend di settem-
bre, sei squadre si sono sfidate nel
Torneo di calcio medievale. La
manifestazione è iniziata come
sempre con il corteo partito dal

Municipio e giunto sino ai giardi-
ni del lato nord-ovest delle mura.
Qui c'è stata la presentazione delle
squadre formate da giocatori pro-
venienti dai quartieri e dalle fra-
zioni del territorio castellano e dai
Comuni di Resana e di Piazzola sul
Brenta. Con grande agonismo, alla
presenza di un numeroso pubblico,
dei figuranti e degli sbandieratori
del Quartiere di Port'Oria di Feltre,
gli atleti si sono sfidati fino a
decretare il vincitore: la squadra di
Resana, che si è aggiudicata il
nuovo Drappo del Torneo realiz-
zato dall'artista Piera Biliato,
accompagnato da un ambito pre-
mio di prodotti enogastronomici.

Accanto allo sport la cultura:
quest'anno gli organizzatori del

Palio 2004 hanno deciso di appro-
fondire le tracce di Federico II nel
Veneto, indagando, con una gior-
nata di studio, i rapporti e le allean-
ze avute con la potente famiglia
degli Ezzelini, una vera dinastia
che ha lasciato un segno indelebi-
le nella storia del Veneto.

In questo contesto, domenica
12 settembre, dalle ore 10.00 sino
al tramonto si sono svolte le visite
guidate all'accampamento dell'e-
sercito imperiale ricostruito ai
piedi delle mura secondo i canoni
di massima fedeltà storica dettati
dalla "Living History", con le
dimostrazioni dei falconieri e delle
taverne in fiera. Un'ambientazione
che ha permesso a tutti di cono-
scere le situazioni della vita quoti-
diana dei primi castellani, dove gli
spettatori sono stati coinvolti in un
vero e proprio viaggio nel tempo.

L'interno delle mura si è tra-
sformato in un mercato medievale,
affollato e festoso, carico di profu-
mi speziati e curiosi angoli arti-
gianali, ed ha accolto l'arrivo dei
Consoli e del Corteo Storico for-
mato da ben settecento figuranti
tutti rigorosamente in costume. A
seguire, in Piazza Giorgione si
sono svolte le fasi eliminatorie del
Castel d'Amore tra i borghi per
l'assegnazione del Palio del Castel
d'Amore 2004, bellissima opera
dell'artista castellano Gianfranco
Bresolin. Quest'anno ha trionfato,
accompagnato da grande agoni-
smo, proprio il quartiere San Gior-
gio/Borgo Padova che ha così
compensato la sconfitta in finale al
Torneo di calcio medievale dove
pure aveva ben difeso i colori
della città.

Il gioco del Castel d'Amore
ripropone un vero assalto al castel-
lo, con prove di resistenza e d'abi-
lità che ricreano le difficoltà effet-
tive: l'attraversamento del bosco o
delle "fratte", quello del torrente,
del fossato, la scalata alle mura. E

qui, come un tempo, ad accogliere
i più valorosi concorrenti ci sono
dame graziose e gentili. 

Gli sbandieratori e i musici dei
Quartieri Port'Oria e Santo Stefano
della Città di Feltre, di Arquà Pole-
sine, di Noale e di Conegliano,
assieme a giocolieri e giullari
hanno animato la serata movimen-
tata anche dalla cattura di tradito-
ri, ladri, eretici, dal Processo e la
Condanna a cura degli Armigeri
del Castello, da musiche e danze
medioevali con i Danzatori del
Contado e Corte Antica di Castel-
franco.

Le manifestazioni hanno rac-
colto un enorme successo di pub-
blico, riuscendo a far rivivere, a
diverse migliaia di persone, un
tuffo nel passato in un'atmosfera
che ha reso profondamente sugge-
stive diverse vie ed angoli, anche
sconosciuti, entro le mura.

Il successo ottenuto premia l'e-
norme impegno di tante persone, in
particolare del Comitato Palio e
dei volontari dei quattordici grup-
pi di quartiere e frazione.

La sfilata del Corteo Storico 

con i figuranti in costume.

I giovani del quartiere San

Giorgio - Borgo Padova

vincitori del Palio del Castel

d'Amore 2004.
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Fin dal 2001 esiste una con-
venzione fra l'Amministra-
zione Comunale di Castel-

franco Veneto e l'Associazione
"Amici Villa-Parco Revedin-Bola-
sco" grazie alla quale si affidano
alla stessa l'apertura al pubblico
del Parco Revedin-Bolasco nei
giorni di martedì, giovedì e dome-
nica con visite guidate opportuna-
mente preparate, la gestione
delle visite libere nei percorsi
consentiti, la promozione e
conoscenza della storia, archi-
tettura e botanica del parco,
l'organizzazione di manifesta-
zioni sociali e culturali compa-
tibili con l'ecologia del parco
ed eventuali piccole manuten-
zioni.

La convenzione, valida fino
al 31 dicembre 2006, attribui-
sce all'Associazione anche la
riscossione dei corrispettivi
d'ingresso al parco con l'obbli-
go di utilizzare i relativi pro-
venti per la gestione delle attività
connesse all'apertura al pubblico.

Da quest'anno, però l'Ammini-
strazione Comunale, ritenendo
questo "cuore verde" della città,
che si estende su quasi 8 ettari con
prati, sentieri, acque e alberature
splendide, un patrimonio da valo-
rizzare e da rendere più aperto a
visitatori e turisti ma anche ai cit-
tadini di Castelfranco, ha delibera-
to un provvedimento che ha previ-
sto l'apertura gratuita al pubbli-
co nei giorni di sabato e domenica
a partire dal fine settimana del 15
e 16 maggio, fino al 31 ottobre
2004.

Il dato complessivo degli
ingressi al Parco durante tali wee-
kend ha confermato la bontà del-
l'iniziativa che ha avuto un auten-
tico successo: circa 11.250 visita-
tori, 500 persone in media per ogni
fine settimana, hanno fruito di

questa opportunità, godendo di
un'oasi di tranquillità in questo
grande e splendido parco cittadino
di epoca romantica, seconda metà
dell'Ottocento, composto da oltre
mille piante appartenenti a ben ses-
santacinque specie diverse. 

L'Associazione "Amici Villa-
Parco Revedin-Bolasco", insieme
al prof. Adriano Panizzon, già pre-

side dell’Isituto Agrario, ha assi-
curato un adeguato servizio di
vigilanza con il proprio personale
addestrato, distribuito nelle diver-
se aree del parco a tutela del patri-

monio verde di straordinario valo-
re storico e naturalistico.

L'Amministrazione Comunale
sta pensando concretamente di
ripetere l'iniziativa anche il prossi-
mo anno, in quanto tale soluzione
garantisce, nella formula adottata,
il mantenimento di un accettabile
equilibrio tra fruizione pubblica e
tutela attiva di un edificio di parti-

colare interesse storico-archi-
tettonico. Ci saranno sicura-
mente delle novità e dei
miglioramenti che si stanno
mettendo a punto con l'Asso-
ciazione. Ci saranno ad esem-
pio una visita guidata gratuita
su orario prestabilito, il sabato
o la domenica pomeriggio, e un
nuovo opuscolo illustrativo del
Parco che presenterà anche le
diverse specie arboree oltre a
precisi dati storici.

Il Parco Revedin-Bolasco
ha chiuso le porte il 2 novem-
bre scorso e riaprirà il 21 marzo

del prossimo anno, ma sarà
comunque fruibile anche in inver-
no per visite guidate su prenota-
zione (tel. 337/805304 - fax
0423/496902).

Boom delle visite al Parco

Revedin-Bolasco

Il laghetto attorniato da alcune delle oltre

mille piante presenti nel Parco.

La serra ispano-moresca del XIX secolo.
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L’arredo delle Scuole 
si rinnova

Durante questo Anno Scola-
stico 2004/2005, i bambini
della Scuola dell'Infanzia

di Borgo Padova e i ragazzi di alcu-
ne Scuole Elementari del nostro
Comune hanno trovato una miglio-
re accoglienza nelle loro aule grazie
ai nuovi arredi.

Nella Scuola dell'Infanzia di
Borgo Padova durante l'estate tutto
l'arredo è stato sostituito.

L'operazione, attesa da tempo, è
stata radicale: fuori tutto il vecchio
e dentro il nuovo.

Nuovi gli arredi della mensa, ma
anche delle aule e dei servizi; nuovi
giochi sono stati sistemati in
ambienti adatti, diventati laborato-
ri-gioco, dotati anche di un teatrino.

Rimangono ancora degli spazi da recuperare
all'uso scolastico, in quanto oggi occupati da una

parte dell'archivio comunale e sarà cura dell'Ammi-
nistrazione provvedere quanto prima, perchè la
Materna sta crescendo nei numeri in modo signifi-
cativo: sono oltre 30 i "piccoli" entrati quest'anno!

Anche per le Elementari di Bella Venezia, San-
t'Andrea O.M., Salvatronda e Villarazzo il nuovo
Anno Scolastico ha portato arredi nuovi: sedie, ban-
chi, armadi, lavagne…

Tutto è a norma di legge in quanto a materiali,
misure, modelli; la stessa operazione è programma-
ta anche per le altre scuole, naturalmente scaglionata
nel tempo.

Forse la fatica dello studio sarà uguale a quella
di prima, però un ambiente piacevole e rinnovato
aiuta a sentirsi a proprio agio e a lavorare meglio.

A tutti i bambini e ragazzi, ai dirigenti, agli inse-
gnanti e a tutti gli operatori scolastici va un augurio
sincero per un 2005 sempre più fruttuoso e ricco di
soddisfazioni.

I bambini della Scuola dell'Infanzia di Borgo Padova 

in una classe recentemente arredata.

I nuovi giochi nel giardino della Scuola di Borgo

Padova.

I bambini della mensa della Scuola 

con i nuovi arredi.


